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Venerdì 26 luglio 2019 - ore 11,00

Gianmichele Brena, organo

Johann Sebastian Bach (1685 – 1750)
Fuga sul Magnificat – BWV733’

Félix Alexandre Guilmant (1837 – 1911)
Ave Maria – Offertoire pour les fêtes de la s.te. Vierge

Marco Enrico Bossi (1861 – 1925)
Ave Maria op. 104 n. 2

Johann Gottfried Walther (1684 – 1748)
Partite sopra “Jesu, meine freude”

José Jiménez (1600 – 1672)
Batalla de VI tono

John Stanley (1712 – 1786)
Voluntary VIII in re minore - op. 5

Jacques-Nicolas Lemmens (1823 – 1881)
Fanfare

Federico Bertocchi (1824 - 1892)
Offertorio

Post Communio



Gianmichele Brena
Organista e insegnate di musica.
Valsassinese, nato nel 1961, ha compiuto 
gli studi musicali presso la Civica Scuola 
di Musica di Milano sotto la guida del 
maestro Enzo Corti e si è diplomato in 
Organo e Composizione Organistica presso 
il Conservatorio di Mantova.
Ha seguito seminari di studio sulla musica 
organistica di J.S. Bach con il maestro 
W. Krumbach, sulla musica iberica con il 
maestro C. Stella, sulla musica rinascimentale 
e barocca con il maestro L. Ghielmi. Con i 
«Cantori Gregoriani» di Cremona si è dedicato alla conoscenza e allo studio del Canto 
Gregoriano. Ha studiato Clavicembalo sotto la guida del maestro M. Manara di Bergamo.
È organista titolare e direttore del coro nella Prepositurale ss. Pietro e Paolo di Primaluna (organo 
“Serassi” del 1858), direttore del coro alla Parrocchia di S. Bartolomeo di Margno (organo 
“Bernasconi” del 1859), della corale di Casargo e organista nella Parrocchia S. Maria Nascente 
di Maggio (organo “Mascioni” del 1981). Ha suonato e suona con diverse formazioni. È stato 
coordinatore della «RASSEGNA ORGANISTICA VALSASSINESE» (2001 - 2007), manifestazione 
musicale che promuove concerti e attività legate al recupero e alla conoscenza del patrimonio 
organistico valsassinese.
È stato direttore del «Coro Giuseppe Zelioli» (2008-18), con sede a Mandello del Lario, col quale 
ha intrapreso la riscoperta e la riproposta delle composizione sacre dell’organista lecchese a 
lui intitolato. Dal 2007 è direttore del «Coro “AUSER” Leucum», con sede a Lecco; dal 2017 
guida il «Gruppo d’archi e coro Mons. delfino Nava del Decanato di Lecco».
Ha collaborato con l’Associazione “Res Musica” di Lecco circa i progetti regionali di recupero 
delle tradizioni orali ancora presenti nei territori di montagna: REIL 2012 e 2013, VOCES 
2014 e2015.
Dal 1987 è insegnante abilitato dalla YAMAHA MUSIC FOUNDATION (Tokyo) a condurre i 
diversi corsi musicali che essa propone nel campo educazionale per i bambini e per i ragazzi. 
È titolare di «Già Musica - Corsi di musica» con sede a Primaluna.
È il promotore del Progetto-Scuola sulla conoscenza e divulgazione del patrimonio organario 
e organistico del territorio Valsassinese promosso dall’ASSOCIAZIONE ORGANISTI DI CHIESA 
di Cremona (2006).



Venerdì 2 agosto 2019 - ore 11,00

don Ilario Tiraboschi, organo

Gioacchino Rossini (1792 - 1868)
Tutto cangia, il ciel s’abbella (finale del “Guglielmo Tell” - riduz. organistica di I. Tiraboschi)

Johann Sebastian Bach (1685 - 1750)
Largo (dal Concerto n° 5 in Fa min. BWV 1056) (trascriz. organistica di I. Tiraboschi)

Grave (riduz. dalla Fantasia in Sol magg. BWV 572)

Ilario Tiraboschi (1965)
Passacaglia II “La scavezza”

Padre Davide da Bergamo (Felice Moretti) (1791 - 1863)
Elevazione in Re min.

Louis-James-Alfred Lefébure-Wély (1817 - 1869)
Récit de Hautbois ou de Trompette harmonique
(da “Meditaciones religiosas” op. 122, n° 3)

Polibio Fumagalli (1830 - 1900)
Marcia di Tripudio (op. 80 n. 6)

Pietro Mascagni (1863 - 1945)
Intermezzo sinfonico - Regina caeli (dalla “Cavalleria Rusticana”)

Vladimir Fëdorovič Vavilov (1925 - 1973)
Ave Maria (detta “di Caccini”) (versione organistica di I. Tiraboschi)

Ilario Tiraboschi (1965)
Variazioni su “O Santissima”

Introduzione e Tema (Ripieno)   /   Variazione I – Bicinium - Cornetto s. e Fagotto b.
Variazione II – Fondi   /   Variazione III – Ancia b. e Flauti s.

Variazione IV – Modo minore, con Voce Umana
Variazione V – Marziale, con Ance   /   Variazione VI – Plenum finale



Don Ilario Tiraboschi
Nato nel 1965, originario di Serina (BG), 
ordinato sacerdote nel 1990, attualmente 
è vicario parrocchiale a Osio Sotto e, da 
marzo 2018, Assistente spirituale della 
Polizia di Stato - Questura di BG. 
Paral lelamente agli  studi teologici 
in seminario, ove ha conseguito i l 
Baccellierato in Sacra Teologia, ha seguito 
gli studi musicali sotto la guida dei 
maestri Stefano Mostosi e Renato Belloli, 
diplomandosi in Organo nel 1989 presso 
la Scuola Diocesana di Musica Sacra  
“S. Cecilia” di Bergamo.
Ha seguito, dal 2003 al 2005, un corso di 
improvvisazione storica per organo con il 
M° Edoardo Bellotti. 
Ha poi studiato Composizione con il 
M° Ludovico Pelis, sotto la cui guida 
ha conseguito (giugno 2008) il Compimento inferiore presso il Conservatorio musicale  
G. Donizetti di Bergamo.
Nell’ottobre 2008 ha frequentato, in qualità di allievo attivo, il corso di Letteratura organistica 
italiana “l’Ottocento”, tenuto dal prof. Luigi Ferdinando Tagliavini sul monumentale organo 
Serassi della Basilica Santuario di S. Maria di Campagna in Piacenza.
Dal 2019 è consulente dell’Ufficio di Musica Sacra e membro della Commissione Organi e 
Campane della Diocesi di Bergamo.
Svolge la propria attività musicale come organista prevalentemente al servizio della liturgia, 
ma si dedica anche a una discreta attività concertistica in veste di solista o in ensemble 
(anche a quattro mani con l’amico M° don Ugo Patti), prevalentemente nelle chiese della 
bergamasca.
È fecondo autore di musica sacra, sia organistica che vocale: alcune sue composizioni sono 
state pubblicate dalle Edizioni Carrara di Bergamo; molte altre, tuttora inedite (tra Messe, 
mottetti, canti a più voci, toccate, fantasie, sonate, trascrizioni organistiche ecc.), hanno 
trovato posto nella liturgia o in occasione di concerti ed elevazioni musicali.



Venerdì 9 agosto 2019 - ore 11,00

Alessandro Passuello, organo

Philippe Emmanuel Haas, flauto di Pan

Marc-Antoine Charpentier (1643 - 1704)
Preludio del “Te Deum”

Anonimo/Michael Praetorius (Seicento/1571 - 1621)
Suite del Rinascimento 

Pavane - tre Bransles de Bourgogne - Volta - Bransle de Villages - Allemande
Bransle double de Poictou - Spagnoletta

John Dowland (1562 - 1626)
Aria “Now, O now I need must part” da “The Frog Gaillard” (Londra, 1597)

Orazio Vecchi (1550 - 1605)
Aria “So ben, mi c’ha bon Tempo” da “Selva di varia ricreatione” (1590)

Jeremiah Clarke (1674 - 1707)
“The Prince of Denmark’s March”

Alessandro Marcello (1668 - 1747)
Concerto in re minore SF 935 (da J.S. Bach BWV 974)

Andante e spiccato - Adagio - Presto

Benedetto Marcello (1686 - 1739)
Sonata in Sol maggiore Opus I n. XII (Venezia 1712)

Largo - Allegro - Adagio- Giga

Marin Marais (1668 - 1733)
Suite dalle “Folies d’Espagne (Parigi 1701) per Flauto di Pan solo

Georg Friedrich Händel (1685 - 1759)
Arie da Opere e Oratori

“Il Floridante” - “Lord Loundon’s March” - “Judas Maccabeus”

Michel-Richard Delalande (1657 - 1726)
Suite dalle “Symphonies pour les Soupers du Roy”

Grand Air - Canarie - Marche - Bourrée - Menuet - Tambourin



Philippe Emmanuel Haas è nato a 
Basilea, in Svizzera, nel 1962, e ha studiato il flauto di Pan 
nell’ambito del repertorio di musica antica e classica a Berna 
ed al Conservatorio di Hilversum, in Olanda.
Ha participato a corsi magistrali per l’interpretazione della musica 
antica su strumenti d’epoca presso il “Centre International de 
Formation Musicale” a Nizza, in Francia, con Jean-Loup Grégoire 
e Simion Stanciu “Syrinx”, presso la “Gesellschaft für Alte Musik“ 
a Rastatt in Germania, con Hans-Martin Linde e all’”Académie de 
Musique de Sion“ a Sion, in Svizzera e nell’ambito del “Festival 
Tibor Varga“, sotto la direzione di Jordi Savall. Svolge un’intensa 
attività concertistica come solista, accompagnato all’organo, 
al clavicembalo, all’arpa o al liuto, e come membro di forma-
zioni di musica antica nell’ambito di festival internazionali di 
musica antica in Austria, Belgio, in Québec, California, Estonia, 
Francia, Germania, Italia, Israele, Spagna ed in Svizzera. È direttore artistico di un Festival d’Avvento, 
presso la chiesa di Rötteln-Lörrach, nel Baden-Württemberg, in Germania, dedicato alla musica antica. 
Dal 1992 è docente straordinario all’Académie Musique et Danse Florigammes a Sartène-Propriano in 
Corsica, oltre che docente di flauto di Pan in scuole di musica in Svizzera. Ha registrato e publicato CD’s 
per le case discografiche AUROPHON CLASSICS, VDE-GALLO e MONTHABOR con musica del Rinascimento 
e del periodo barocco, accompagnato al clavicembalo, al violoncello ed all’organo.

Alessandro Passuello si è laureato con lode 
in Filosofia all’Università Cattolica di Milano e si è diplomato 
in Organo e Composizione organistica presso il Conservatorio 
“G. Verdi” di Milano con il M° Giancarlo Parodi. Sotto la sua 
guida ha approfondito il repertorio del Settecento italiano, la 
letteratura organistica dell’Ottocento e quella del Novecento 
in occasione di successive master class. Ha seguito inoltre corsi 
di perfezionamento con Luigi Ferdinando Tagliavini (letteratura 
organistica antica), con Michel Chapuis (musica antica fran-
cese), Guido Morini (repertorio prebachiano), Andrè Stricker e 
Michael Radulescu (repertorio bachiano). Ha tenuto concerti in 
qualità di solista in Italia, Francia, Svizzera, Germania, Romania, 
Ungheria e Ucraina, inaugurando in più occasioni strumenti 
nuovi o antichi restaurati.
Nel 2007 ha completato il corso di post-formazione in Direzione di Coro di Voci bianche al Conser-
vatorio della Svizzera Italiana sotto la guida di Brunella Clerici. Dal 2008 è docente per i corsi teorici 
presso il Conservatorio della Svizzera Italiana, maestro collaboratore dei corsi preparatori al Coro di 
voci bianche Clairière del Conservatorio della Svizzera Italiana, coro che accompagna regolarmente 
in occasione di concerti. Da settembre 2017 è docente di organo presso la Scuola di Musica del 
Conservatorio della Svizzera Italiana. Dal 2013 è membro di comitato dell’ATO - Associazione Tici-
nese degli Organisti. Dal 2017 è direttore artistico del Festival Organistico Antegnati di Bellinzona. 
È organista titolare della Collegiata dei Santi Pietro e Stefano a Bellinzona (Graziadio Antegnati,1588) 
e della Chiesa di S. Francesco a Locarno (Rieger Orgelbau, 1955). 



Domenica 11 agosto 2019 - ore 21,00

Francesco Parrino, violino

Michele Pentrella, pianoforte

Alexander Goedicke (1877 - 1957)
Sonata N. 2 Op. 83

César Franck (1822 - 1890)
Sonata in La Magg. per violino e pianoforte

In collaborazione con

Col patrocinio e contributo

Città di Tirano



Francesco Parrino - violino 
Compie diversi corsi di laurea, master e dottorato 
in prestigiose università e accademie inglesi, 
italiane e olandesi, perfezionandosi in violino 
con Yfrah Neaman e David Takeno. Numerosi i 
tour concertistici in Europa (Austria, Croazia, 
Germania, Gran Bretagna, Spagna, Portogallo, 
Finlandia, Norvegia, Russia, Svizzera ecc.), in 
Asia (Hong Kong, Indonesia, Cina, Myanmar) 
e Sudamerica (Cile, Perù, Colombia, Ecuador), 
suonando come solista con varie orchestre (Filarmonica di San Pietroburgo, Filarmonica di 
Torino, Orchestra Sinfonica di Sanremo, Orchestra Sinfonica Siciliana ecc.) e in diverse formazioni 
cameristiche. Come ricercatore ha scritto vari articoli musicologici e tenuto conferenze presso 
le Università di Cambridge, Londra, Oxford, Strasburgo e York nonché ad Indianapolis per 
l’American Musicological Society e al Festival della Scienza di Genova. Ha registrato per Brilliant 
Classics e Stradivarius.
Attualmente suona su un violino Giuseppe & Antonio Gagliano (1790-1805 circa) prestatogli 
dalla famiglia del grande direttore d’orchestra Gino Marinuzzi, ed insegna violino presso il 
Conservatorio “Niccolò Paganini” di Genova.

Michele Pentrella - pianoforte
Pianista estroso ed eclettico Michele Pentrella si diploma 
al Conservatorio N. Piccinni di Bari sotto la guida del M° 
Maria Lucrezia Pedote con il massimo dei voti, la lode e 
la menzione d’onore.
Nello stesso Conservatorio consegue il Diploma di II Livel 
lo e si perfeziona nella Classe del M° Sergio Perticaroli 
presso l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia.
La sua attività concertistica lo vede protagonista nelle 
Sale più prestigiose in Italia (Auditorium Conciliazione, 
Teatro Piccinni, Palazzo Chigi, Teatro Ghione, Teatro 
La Fenice...) e all’estero (Francia, Austria, Portogallo, 
Spagna, Germania, Belgio, Norvegia, Svizzera, Malta...).
Incide due cd per la casa discografica EMA Records (il primo con musiche di Chopin ed il 
secondo con brani di sua composizione). Nel 2012 viene pubblicato con la rivista “Suonare 
news” il suo terzo CD dal titolo Intensamente Io, contenente brani di sua composizione.
È Docente della cattedra di Pianoforte Principale presso il Conservatorio di Bari.



Venerdì 23 agosto 2019 - ore 11,00

Gabriele Pezone, organo

Gaetano Di Bacco, sassofono

“Saxorgano tra sacro e Profano”

Andrè Lamproye (1929)
Hommage à Saint Hadelin (per sassofono soprano e organo)

Entrèe Solennelle - Méditation - Offertoire - Sortie

Vincenzo Bellini (1801-1835)
Sonata per Organo (per organo solo)

Giorgio Paris (1961)
Alio Modo Ricercare sulla Sequenza 
“Dies Irae” di Tommaso da Celano
(per sassofono soprano e organo)

Guy de Lioncourt (1855-1961)
Trois melodie Gregoriennes (per sassofono alto e organo)

Clèments Rector - Puer natus est - Pascham nostrum

Gaetano Donizetti (1797-1848)
Grande Offertorio in re maggiore (per organo solo)

Denis Bedard (1950)
Sonata I (per sassofono alto e organo)

Invention - Barcarolle - Humoresque



Gabriele Pezone Giovanissimo vince i 
primi concorsi in ambito compositivo. Ha studiato pia-
noforte sotto la guida di Antonio Luciani (della scuola di 
Vincenzo Vitale); in questo strumento si è brillantemente 
diplomato presso il Conservatorio “O. Respighi” di Latina 
con Salvatorella Coggi ed in musica corale e direzione di 
coro con Mauro Bacherini. Sempre presso il Conservatorio di 
Latina ha studiato Organo e composizione organistica con 
Luigi Sacco e composizione con Alberto Meoli. Ha studiato 
improvvisazione organistica a Trento con Stefano Rattini e si è perfezionato in organo con Mariella Mochi 
ed Olivier Latry (organista titolare di Notre Dame di Parigi) ed in pianoforte con Alessandra Ammara e 
Roberto Prosseda. Ha frequentato i corsi di animazione liturgica della Diocesi di Roma tenuti da Marco 
Frisina. Ha studiato direzione d’orchestra con Nicola Samale e Deian Pavlov. La sua attività direttoriale, 
che lo ha portato ad affrontare un repertorio sconfinato dal barocco alla musica contemporanea, lo ha 
visto condurre orchestre in tutto il mondo Ha diretto tutte le opere principali di Verdi e Puccini. Si è anche 
esibito, come pianista o organista, in Croazia, Francia, Svezia, Australia, Danimarca, Spagna, Hong Kong 
e Nuova Zelanda, in cui ha tenuto anche una masterclass alla prestigiosa Waikato University. È fondatore 
e direttore dell’Orchestra da Camera ‘’Città di Fondi’’ e del SoundTrack Ensemble, gruppo strumentale 
composto da giovani musicisti pontini, nato da un progetto dell’Associazione cinematografica “Giusep-
pe De Santis”. È membro della Commissione per la Musica Sacra ed il Canto Liturgico dell’Arcidiocesi 
di Gaeta. È il direttore artistico del Fondi Music Festival, del Festival Organistico Pontino, dell’Italian 
International Cello Competition e dei corsi di perfezionamento musicale di ‘’InFondi Musica’’. Nel 2006 
è risultato essere il vincitore (sezione musica) con il brano inedito per pianoforte “Mozarteum” della V 
edizione del Premio Internazionale “Giuseppe Sciacca”, prestigioso riconoscimento consegnatogli presso 
la Camera dei Deputati.

Gaetano Di Bacco (www.gaetanodibacco.it)
Uno dei più attivi sassofoni italiani inserito nel panorama 
concertistico internazionale dal 1984 ha realizzato una 
rilevante attività concertistica con più di 1600 concerti, Italia, 
Europa, Asia, Medio Oriente, America del Nord e Sud tra questi 
il Mozarteum di Salisburgo, Teatro Teresa Carreño di Caracas, 
Palau de La Musica di Valencia (Spagna), Conservatoire 
National Superieur de Musique de Paris, Konzerthaus di Berna, 
Cappella Paolina al Quirinale, Toronto Downtown Jazz Festival, 
Teatro “Lisinski” di Zagabria, ecc… Ha collaborato con diverse 
orchestre sinfoniche tra le quali il Teatro dell’Opera di Roma, 
l’Orchestra Sinfonica Siciliana, l’Orchestra Sinfonica Abruzzese, 
Orchestra del Teatro Marrucino di Chieti, Orchestra Sinfonica di Minneapolis e collaborato con solisti 
tra i quali C. Delangle, B. Canino, M. Damerini, L. Castellani e con importanti compositori italiani come 
E. Morricone, A. Gentile, F. Mannino. Docente di sassofono nel Conservatorio di Pescara, ha tenuto 
Master di specializzazione in Italia, Francia al C.N.S.M. de Paris, Slovenia, Usa, Turchia e Venezuela. Ha 
partecipato a quattro edizioni del World Saxophone Congress. Dedicatario di oltre 70 composizioni di 
cui ha tenuto la prima esecuzione. Membro di commissioni a concorsi internazionali di sassofono. Ha 
inciso 12 compact disc per Nuova Era, Dynamic, ha pubblicato per la Lemoine e la Billaudot. Suona con 
sassofoni Selmer, anche Vandoren e accessori BG. 



Con il contributo di:


